
_;,., .. ~ .. ---.-:-------- -

NO r1r~1 Z IAR .I O 

' I 

'I 

~ · ·~1 \'• . 

! 

' j· 
I 

Molteplici sono gl i avvenimenti 
sportivi che si sono succeduti nel 
mese di maggio, alcuni dei quali 
importanti dal punto di vista inter­
nazionale, altri più importanti anco­
ra dal punto di vL5ta agonistico na­
zionale. 

Diamo ad essi un rapido sguardo. 

TI massimo girone di calcio ha 
tenuto sospesi gli :mimi per il flut­
tuaw del comportamento dcl l\!ilan. 
Giom atc radiose' :rntcpostc a ~confit­
te cocenti. Possiarno però fin da ora 
prevedere che il Milan conquisterà 
lo scudetto per l'anno 1954-55, se­
guito dalla rivelazione Udinese. E a 
tale proposito non possiamo che tri­
butare un plauso caloroso a questa 
squadra che, partita senza ambizio· 
ui. scnzn pretese, ha sovvertito tutti 
i pronostici appalcsandosi la squadra 
più completa e più sicura dcl cam­
pionato. Peccato che abbia perduto 
punti in partenza, altrimenti l'avrem­
mo vista con piacere fregiarsi dcl ti­
tolo di Campione d'Italia. 

Nell'automobilismo la Mille Miglia 
è stata appannaggio della Merce­
des. La quadrata casa tedesca, metico­
losamente preparata per quella corsa, 
ha conse&'uito un risultato clamoroso, 
demolendo tutt:i i record della corsa 
e portando così all'avanguardia del­
la produzione internazionale la sua 
argentea vettura. La F errari ba con­
i ras lato tale successo, ma un guasto 
meccanico ha tolto di gara il genero­
so pilota Taruffi mentre con una ga­
loppata entusiasmante si stava por­
t:mdo al comando della corsa. Sarà 
interessante ìJ duello Mercedes-Ferra­
ri. Lo seguiremo con attenzione. 

Si è iniziato il Giro d'Tt.alio. Giro 
pieno di promesse e che attende l'af­
fennazione di qualche giovane che 
possa sostituLre il • vcc.'Chio Gino • 

. nel duello con il Campionissimo. Dei 
gioxani che si stanno affermando e 
per i quali atte.odiamo un'affennazio­
ne piena, vediamo con simpatia Mo­
scr, Nencini, Fabbri, Maule. Giovani 
che in campo dilettantistico si sono 
già imposti e che nel più qualificato 
c.1m110 dci professionisti potranno e 

30 

dovranno dire la loro parola. Pen­
siamo che il Giro non debba limitarsi 
ad un monologo dcl C;1111pionissi.mo 
contrastato eia Fiorenzo Mai,rni, Bru­
no Monti od altri, ma che dovrà lan­
reare il nuovo campione di domani. 
Siamo certi che sarà così. 

Cavicchi, il campione italiano dci 
pesi ma.~simi di boxe, seguita a mie­
tere allori, ponendo rcgobnncnte fuo­
ri combattimento tutti gli avversari 
(·hc gli sono st;1ti opposti. Egli ha dci 
11wzzi 1x1tcrosi, nna buona sc110L1, 
molta serietà e volontà; ci piaccrcb­
bt~ vederlo opposto ad avversari pi\1 
qualificati prima di dare un giudizio 
esatto su questo • gigante buono • . 
Fou~'I Cavicchi, gli agenti di custo­
dia ti f:ino p l'r te. 

V . g. 

UNIONE SPORTIVA «ASTREA» 
RAPPRENTATIVA DEL CORPO 

AA.CC. 

L'Astrea quest'anno si è presentata 
alla ribalta del campionato di pro­
mo:done laziale con i medesimi qua­
dri della passata stagione. Ad ecce­
zìo11e di Zaccone, nessun altro gio· 

calore è stato assunto. E ' logico 
perciò pensare che nel programma 
<ldla squadra trova poco credito b 
possibilità di vincere il girone e di 
fare q uindi il salto nella categoria 
superiore (IV serie). Principale aspi · 
razione rimane quella di ben figu­
rare con un ottimo p iazzamento fi­
nale. 

Anche riel l'ambicnte ufficiale dcl 
calcio minrm) romano J',\strea mm 
gode eh-i favori del pronosticr1 in 
fatto di primato. S<.:condo tale am­
bicnh: la squadra che, per dovizia 
cl i mezzi e d i uomin.i a disposizione, 
può aspirare alla vittoria fìnale de­
ve uscire dal trio Atae, Rieti e Nct­
hmo. 

gio1 \1 lori dC'll'Aslrca, lutta\·i:., 
non sono dello stesso a\'viso e fin 
dalla prima gara, vi.nla in campo 
esterno, hanno volu to dimostrare eh<' 
le squadre p rotagoniste prima di 
cantar 'vittoria debbano fare i conU 
anche con loro. 

D opo 11 partite la classilìca trova 
I' Astrea a ridosso delle prime (Atac 
e Ncthmo) con un bilancio di tre 
sconfìttc, due pareggi e sci vittorie; 
di queste tre conquistate fuori casa, 

2t) man.o · Promiaxione dei partecipanti al 2. giro ciclistico 

ri servato agli agenti di cu>todia. 
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Da rilevare die il Rieti la prima 
sconfitta dcl campionato (6' p artita) 
l'ha subita ad opera dcll'Astrca che 
in tale occasione si è meritato il 
premio • Oscar • del Corriere dello 
Sport. 

Purtroppo dalla i2• giornata sopo 
cominciati i guai e la corsa dcll' Astrea 
~i è arrestata. Diversi giocatori, e fr<t 
I migliori, si sono resi indisponibili 
perchè ammalati o infortunati; la loro 
assenza ha causato continui rimaneg­
giamenti e spostamenti nei ruoli della 
squaclra e l'equilibrio organico di 
questa si è incrinato ed il rendimento 
cnlato di tono. Ad aggravare la si­
tuazione anche la sfortuna, pili di una 
volta, si schierava contro l'AstrC'a 
clic, almeno in tre gare, pur giocando 
meglio dell'avversaria, è uscit.-i scon­
fitta dal campo per dei banali inci­
denti. 

Dopo la 4• partita del girone di 
ritorno l'Astrea era scivolata oltre la 
iuctà d ella classilìca. 

Nella 5' partita, giocata contro il 
Tivoli, abhi~11110 finalmente rivisto 
l'Astrca d ci giorni migliori. 

Su questa gara vorremmo dire due 
parole, sia per la maniero come si è 
svolta, sia perchè essa rappresenta 
l'inizio d ella ripresa dclfa nostra 
squadra. Si premette che nel corso 
clclL-i partit.'l la signora sfortuna nuo­
vamente, e per ben due volte, ha 
presentato il suo biglietto da visita. 
l11Catti , le due reti subite dalla no­
stra squadrn sono stati due vere e 
propri" disgrazie capitate al pur 
l•r.1vo /\ldrova11di, certo in non buo­
'"' }!i11ru.1ta. Tuttavia il fischio fìnaL 
tl..tl'arl>itro ha trovalo l'Astrea vit­
toriosa per 3 a 2. Che cosa era 
successo? Una cosa molto semplice. 
I .a rcazioru· dd nostTi giocatori non 
t' ~tata, questa volta, disperala, vico­
l1·11tn e convulsa ma fredda e ragio­
nata. Il fìlo conduttore dcl ragiona.­
"'' 11to l'hanno tenuto brillantcrncntc 
111 p11~nn i due nostri mediani Par .. 
' i:1 •· Ardovino, con la collabornzi<•· 
111· d elle due mezze ali, Filcsi e 
Milloni., che spesso si sono inserii.e 
uri dÌ5rorso con un buon giuoco cu 
1111r.lin:11ne11 lu di lancio e di tampo­
•"4mcnto. Prcnna e Dolenti hanr10 
"v11 to l'onore di pronunziare le p l· 

Roma . Concorso ippico intemnionale. 

role ~·ondusive : duo l' n ·nna e una 
Dolenti. 

La conferma dC'll.1 sua ripresa. 
l'AstTea, l'ha poi d:ita domenica scor­
sa uscendo imbattuta da l campo dcl 
Rieti. 

li Rieti, squadra con un'ottima 
inquadratura, in cas.1 propria non usa 
regalare punti a rw~s11no e pcrcii'> è 
poco aliena dal fare complimenti. 
Inoltre, covava ncll'r1nimo sentimenti 
di rivincita ricordandosi che la pri­
ma sconlìtta d el campionato l'aveva 
subita all'andata proprio ad opera 
dell'Aslrca. Incitata dal proprio pub­
blico ha cercato perciò la vittoria 
n qualsiasi costo. I nostri ragazzi pc-

rn. comprC'sO il portic>rc Aldrovandi 
che in questa gara ha finaliu('ntc ri­
trovato se stesso, si sono rimboccate 
le maniche cd hanno accettato la 
lotta. Ali:\ rete discutibiliss ima sc­
gna t<t d:1l Rieti al 1° della ripre~a 
(l'arbitro ha dovuto interpellare il 
guardialinee per convalidarla) l'Astrca 
ha reagito immediatamente e dopo 
pochi minuti le sorti erano pari con 
una rete <li Zunnini segnata con uu 
tiro rasoterra che ha piegato le mani 
a I portiere. 

La rabbiosa reazione dei . padroni 
di casa si spezzava, poi, contro il 
baluardo dci nostri difensori o la ga­
ra finiva in p:irità. 

DOMESICO MOLA 

SI 
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t • \W:111r fi< Jh1 11:1,:/1 ] i<J ' t'• 1n110 11.'ici ... 
re 11111<:11 ni .~o/o y/1 (J li<' li µrù pre­
pura ti , ·{li ii forti. 7ii1i dot11t i . 

For.::c1 u.z.::urri 1 Il 11o:i tro augu­
rio di v ittoria è t"tlo per voi. 

* 
E ' con piacere e con un certo 

i neliminabile senso di orgoglio i1~­
tim-0 che attraverso la pagina 
spm·tit;a di questa. nostra. rivista. ·vi 
presentiam-0, oggi, uno degli atle­
ti che da maggior tempa difen­
dono con passione i colori bianco­
azzurri deU'ASTREA: ARDOVI­
NO Antonio. 

Lo i,>edemmo, v er la vrima vol­
ta. ,in w1 giorno del mese di set­
tc>mùrc ri<' I 1952 ili OC('ClSio11e di 
una prova di gioc(llori che i di­
r igen ti deU' A;strea avevano indet­
to al fine di -oogliare alcuni ele­
menti che avrebbero dovuto po­
tenzim·e la sqtu1dra in vista del 
1n·ossi1110 cumpiO'lwlo di 7Jro1110-

z ione. 

Soste1111e, quel giorno, una pro­
va maiuscola e da allora è ii me­
diano sinistro titolare della nostra 
compagine. 

Capelli a spazzola, naso affila­
to, occhietti chiari da gatto, di­
scorso alla buona. e ideali modesti 
ma saldi, fanno di lui - come 
potrebbe dire una mammu del 
proprio figliolo - un bravo ra­

gazzo. 

V ederlo in tenuta sportiva, ci si 
potrebbe domandare come possa 
egli, du/la. tuglia atletica co:iì esi­
le, f Kg. 55 è il suo peso) soste­
nere una battaglia tanto dw·a qua­
le è ogqi giomo 101 incontro di 
calcio e ancor più m1 intero cam­

pi01tato. 

E' in simili circostanze che 
Ai·douino, appunto, da. tre anni a 
questa p~rte sta compiendo la sua 
missi0'11e di calciatore erigendosi 
qua.si come un faro che stn a ri -
81JeCChiare_ la patenza dei muscoli, 
una enorme attenzione sulk> svi-
11ippo contiml-Ò . del. giuoco, una 
chim·a lucidità d i idee e uno spic­

cMo ~e11so di disciplina, co::e que­
ste che gli permettono di essere 
uno dci migliori giocatori i11 ccu11--
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71 . ., :-;rJl/1·1 •J•rti'. ,·!1.~ 1. _.._,, dr /u, ili 

.sn1tµut 111 <. ia Ji•luciu y r 11 L 1<1/• . 
Quc.çtc le >111c qur1lilà. l>a.~otc 

su un :;unn ror11 j'vr lrn11cnto nella 
v ìtu pri1·1t f<1. 9li µcrmcl/0110 dì 

agire con 11uccesso i11 og11i pur­
tita. L e 11-ue prestazioni, i11 questo 
m.odo, scuturiscono da una fonte 
sicura e da un serio esame di 
se stesso, accompagnato dall.a fer­
ma volontà di 1;uscire. 

Egli conosce le sue forze, le sue 
attitudini particolari, le sue re­
sponsabilità. Conosce anche i suoi 
punti deboli e compie ogni sfor­
zo per poterli eliminare: 

Quando alla fine di ogni partita, 
qualunqtte .~ia. stato il risultato e 
dopo a1!er salutato tutti i s1wi 
a mici, lo 1·ediumo allontanarsi dal 
te1Tc110 t/1 gwoco tu'to cl11uso nel­
la sua persona, egli c1 i11duce a 
pensare che in qtlel momento 

"' " ' , , d1~11·111ir, tlll rovport () , . .,,; . 
f U) ·'<' .~lt >1>.<) 1• 1! imo r om 11•• " ·1-
me11lo in com.710. Qtwsto mcc/o lii 

prorederc 911 elci . certa ment<.. !11 
possibilità ài fare un ,·i11n•1. 11111 

esa11M di coscienza e di 111is1m :z 
dell'importanza della sua presw­
zio11e. hldice, questo, di u11 sww 
ragionare e di una marcata ma­
turi tà 81)0rtioo. 

Ccmtinuand-0 a seguire, cosl, la. 
'-'Ìa che non deroghi dalla propria 
Unea di c011dotta, il nostro caro 
Antonio wlorizzerà ancor piit la 
sua figura. di atleta. e soprattutto 

di uomo. 

Noi che lo cònosciam.o possiamo 
esser certi di qti,esto e siam<i si11-
ceramen te orgogliosi di on11oi;e­
rnr10 nella gagliarda, schiero. dei 

nostri baldi atleti. 

Romano De Angelis 

ANTONIO ARDOVINO 

,-
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Il Gruppo Sportivo \'igili Urbani 
di lloma. con la volontà e l'entusia­
smo dll' lo disti11~uo110. l1a avuto la 
felice iniziativa tli organizzare, in 
ric·orrPnza dc l X n1111i\ 1·rsario della 
ritostil11zione dcl Corpo, un cic lo 
di m:mi r.·stazioni sportive chi' ha 
a\'1110 il suo pialtofortc nel Torneo 
Calcistico IntC'mazionalt' : ra le for­
w Municipali di Polizia. che ha tro­
,·:110 :.t·oll!imc11!0 s1il terreno dd lo 
Stadio Tnri1111 11d ~iorn; 18 e lU d1·I 

r·11rn·n l1 · 111<''<' di aprii<'. 

1)11.11 I ro ''Hl" ~t.111· 11· r;1ppr<'\<·n · 
lali\t· C'lie , .i hannn preso parte ù 

prt'Cisarnc·nlc quella di Gand, di Pa­
rigi, di Zurigo e, naturalmente, quel­
la cl i Roma. 

I.< prt 'isi• 111i ddb 'igilia che 
'011•, ano una fiual" tra le formazio-
11i d1 •i \'il!ili Urb.t11i cli Homa c.: quel. 
li di Zurigo, sono state p ic.:namen­
t <· rispcllate. 

1\d primo turno C'iiminatorio, in· 
L1lti, la squ:1dra clvctit·a - acerc .. 
dilata della fama di più , ·olle cam­
pione di s,·i:acra tra le squadre del­
la Puliz ia pc] attuahnC'n' e detcntri cC' 
di talC' titolo per l'a1110 1955 -
pur 11011 brill:u1clo eccc::sh·amentc i• 
riu5t·ita ad a\·cr ragione della rnp· 
prl', t 'll lalirn Parigina di stretta mi­
'11 r.1 -- tlllO ;I ZC'TO - dopo IU1 in­
t nt!l ru lirati~·, i1w• p<'r lutto 1'.1rco 
do·i 110\ .tilla 111i1111ti , al co11trario. 
il1\'l'l'C, dci 11ost ri raµ presenta11I i, 
l'h(' , opposti ai colleghi di Gal)(!, 
111 111 11:111110 i11co11lmto in loro so­
, ,.n·hi osta<·oli , imponcudosi con 1111 
1..-, n lrt· :t i"<'ro. a ''''lintottiatt7 :t 
I, Lo 11..tta s11p,·1h1ri1 .'i dimost rata. 

C,ltralili('.tl isi , ,·11si, pPr la finale. 

/1" 11ta e Zurigo hanno dato vita ad 
tllt i 1 tl'olll rn ,·c·ra111l·nle piaCC\'OIC, 

l'11111l,att ulo ' " pcrchè 110, infìorato 
di prl'(!ic\·oli azioni - condotte in 
jlf<'\':tit'llZ:t dai Jlomani ·- che han­
lltt ' 1·r:1111cn! c soddisfallo il n11mc­

' '"" p11hl1lico prl'S<' nle. calcolalo u 
• ""·' 7UU(l spcllatori. 

Dupo un primo l{'mpo clti11so­
., .oli., pari - uno a u.10 - , nella 
!opr<•\,J i \'i ~il i n omani cla\'ano unn 

spinta all'acceleratore e altri tre 
palloni andavano ad adagiarsi nel­
la rete av\'Crsaria, portando cosi a 
qnallro le reti all'alli,·o. 

In pn•t•cd l'!uz:i, p er l'.1~st ·gnazio­

nc della ll' r.t.:1 poltro11r1, l'ari ~i :wc­
va pre,·al~ su G;md per due a uno. 

Classifica fìnale, quindi: l. Ro· 
ma; 2. Zurigo; 3 . Parigi ; ·1. Gand. 

In eo11d usi1>1t<' un T nrn<'o, ques to. 
1·ftl' ollrc· a rinfor/,ar(' !t• gii1 ottime 
rt•lazioni :1111id1c,·ol i lr:t la Francia, 
ol llt'l:!"" 1a S' izzl'r.1 ,. !'lt.1lia. ha 
n •r;lllkllll' appa,,i1111al11 11: ma~se 

sporti\'C dc•lla Capilalf' ,. cli ciò è 
doveroso fame 1111 plauso ai diri· 
genti tulli dcl Cruppo Sporti\'O Vi­
gili L. rb:111i di Rom:1. il qua IL' lit'n· 
elie CO\llluito ~olo da qu;olch" :i11nu 

Ì' ri11sl'i t11 ad ol ll'ncrc ri sultali degni 
di rili,·1·0 sia in c~tmpo agonislico 

q11a11tn iu campo orga11izzalivo. 

i..ina dura fatica allt•adc ora la 
compal!ille ~I unicipale impegnala 
nella d isputa delle finali del Tor­
neo Orla11di11i e noi - p .. 'lrtecipan­
li anche alle stesse fìnali con Ja 
nostra rapprcsénlaLi' a calcistica 
:\slrea - auspich ian10 ad « SS:l mag­
giori suct•essi in campo nazionale ed 
inlcma:1.ionalc. 

* 
Snl C':tlllpn cl1·11' Appio. r<•so prcs­

socchi· imprat i .. aJ. ilr p<·r la piog~ia 

catlu la p11u1.1 " d11ra11ll' la partila. 
l'.-\strl'.J ha antlo ragiont• d .. lla 
STEFEH dnpo DO minuti di gioco 
condollo a ritmo i111;t'SSlll1lL', \'inccn­
do il coni ronlo pe r 3 a 2. 

Le du .. squadre-, dirette dall' arbi­
tro sig. S«)!h<'ll i di Boma, ~no sce­
se in campo 1wllc scgucnli forma· 
zioni : 

ASTHEA : H1•11 iè. Nardonc, Fusc;'t; 
D'.\n11i11i , \l1·loni. -\rcl1)\'i110. Ber­
narcli, '.l:tl'l't \111 -, l'n•1111a, \l11ri, Fi­
lcsi. 

STEFER : Bellantonio, Jommi, Pic­
cioni; Litta, Camillo, Mezzanotte; 
Pirone, !llonosilio, De Sanlis, 
lluoncristiani, fiaschi. 

Le reti sonn stal" segnate nel S<" 
J!llentc ordinf' : 

Nel primo lem110 : 34' Monosilio 
(S);, al 36' Prenna (A) su rigore, al 
37' Fiaschi (S), al ·10' Mori (A); nelln 
ripres~t : al -t.J' Pr<·111ii1 (A). 

Per buen due· \'Olle in svanlagl.!io 
I'.-\~• r<'.i ha saputu prima raggiunl!<'· 
rl· 1· poi super.ire l':l\ \'ersaria i11 1t11 
fi11al" Lutto lenada e volonti1 clte 
hnimo sortito l'effetto voluto: la 
\'ittoria. 

* 
Dai sottonotati ist ituti della To­

scana sono pen ·cn11tc, a favore ddla 
e U.S. ASTREA •, le somme a fi;in­
co di ciascuno segnate: 

Casa Penale Pianosa 

Casa Penale Gorgona 

Care. Giud. Firenze 

Casu Penale Fire111.c 

Ca~:1 Penale Capr.1ia 

L. J0.700 

> u.SOO 

" 6.000 

• 3.750 

" 3.:>00 

Care. Ciud . .\lontdupo I'. > 

Care. Ciud. S. Gi111i~11:1110 • 

3.050 

:).UUO 

Ui50 

1A50 

Carl'. Ciud. Li\·orn11 

Care. Giud. Sit,na 

Cnn·. Ciud. Gros~eto 

Can·. C:iud. :0- lontepul. 

> 

1.:100 

1.000 

Care. Ciud. Pio111hino > 200 

Totale L. 42..100 

A nomt' della Rappresentntiva 
Sport i\·a dcl Corpo ringraziamo tull i 
i suoi sosteuitori, tra eui, in una po­
siziou,· di primis~imo piano, ran·isia­
mo gli ::i genti in sc-n ·izio negli is t il 111 i 
della Toscana. 
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C-0rnggio a1.zurr1. Ju COppu Da­
\'iS non è poi tanto un mlragg1o ... 

Si è srnlLO n Budapest. nell~ se­
conda qulodici!Ul dcl ruesc di gìu­
gno, li campionato europeo di 
pallacanestro, cui hanno parte­
cipato una ventina dl nazioni e 
conclusos1 con la vittoria della 
squadra magiara. seguita dalla Ce­
coslovacchia e dalla Russia. que­
st'ultima la grande sconfitta del 
ton1eo. 

L'Italla, che partecipava con un.a 
squadra di giovanissiml. si è bril­
lantemente comportata occupando 
li sesto posto nella graduatoria fi­
nale. Una squadra veramente gari­
baldina la nostra. che. formata 
pre\·alentemente da esordienti In 
campo internazionale. è riuscita a 
tener ben alta la bandiera della 
pallt\cancstro ltaliann. La nostra 
posi1,ione in classifica rispecchia 
esattamente le forze in campo. 
Forse con un po· dl fortuna ed 
un «tantino» in più di mordente 
avremmo potuto conquistare qual­
che posizione migliore. 

Pugilato. In wia cornice di pub­
blico calcolato a circa settanta­
mila persone che gremivano ogni 
ordine di posto dello Stadio co­
munale di Bologna. u Cesco » Ca­
vicchi, li gigante d i Pieve di Cento. 
ha dato all'Italìa il titolo europeo 
di tutte le categorie. che già !u 
suo. per merito degli Indimentica­
bili Erminio Spalla e Primo Car­
nera. 
Batt~ndo il tedesco Neuhaus a l 

termine delle regolamentari quin­
dici riprese. Cavicclù si è laureato 
campione a pieni voti. dlmostran-

l a squad ra degli ammogl11tl . .. 
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nun gli crn:w riLv::10~c 11n1. ~,:: .. :no 
cerLI che Ca,·lcchi. ol quale n on 
manc1\ :;enetù d 'in!cntl. ~e ben gul­
dat.o. potr:l raggmngcre allori ben 
più ambiti In campo internazio­
nale. 

A conclusione di queste brevi no­
te, esprimiamo il nostro vivo com­
piacimento per l'assegnazione al­
l'Italia de.Ile Olimpiadi 1960. 

Torneremo diffusamente sull'ar­
goment.o In un prossimo articolo. 

• 
UNIONE SPORTIVA « ASTREA • 
RAPPRESENTATIVA DEL CORPO 

AA.CC. 

LASCIATELI LAVORARE ... 
Non si può negare che nella no­

strn Unione Sportiva c'è chi lavo­
ra. come in ogni a ltra. per il bene 
della. stessa e chi in vece sta alla 
finestra, o. peggio ancora. o~a 

talvolta in contrasto con gli inte­
ressi dell'Unione. 

Tra questi ultimi occorre collo­
care tutti quel simpatizzanti ccosl, 
almeno. si autodefiniscono) che. 
agendo al coperto. sono soliti rivol­
gere continue ed insensate critiche 
ai consiglio Direttivo in carica. 

Ora. a ben considerare. questi 
cari Individui noi li t roviamo tra 
coloro che per tutto il corso del 
campionato non si sono mai inte­
ressati, attivamente della vita del­
l'Unione. 

Sono quelli che si guardano bene 
dal dare un suggerimento. dal par­
tecipare ad una qualsiasi discus­
sione o dalresprimere un parere a 

, • c,,I ,:,; ;it. :;(1!ll) f4 it·!l~ '~L\', i t !" • 
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che. pertmiw. non &Jno soci. Ju 
conclusione. sono quelli che null!< 
fanno o fanno solo ciò che non è 
certamente per il bene ed il buon 
vivere dell'Dnione. 

I componenti del consiglio. se 
non si fossero conquistati altri me ­
riti oon la loro o~a dlsinteressa­
ta ed entusiasta, avrebbero quello. 
di uomini di coraggio, risoluti ad 
alfronta.re e risolvere le questioni 
dell'Unione con competenza. serie­
tà. volontà costruttiva. Solo chi non 
è dotato di coraggio. non si assu­
me responsabllltà. non prende inl­
zlatlve, non si espone a rischi 

Quanto prima avrà luogo l'an­
nuale assemblea del soci e quindi si 
procederà alla votazione per l'ele­
:.::ione del consiglio Dlrettlvo che 
dovrà rimanere 1n carica per la 
stagione sportiva 1955-56. Potremo 
sperare di veder lavorare i nuovi 
eletti con la più assoluta tranquil­
lità? 

Romano DE ANGELIS 

* 
n 14 gìugno l'incontro fra gli 

agenti di custodia, runmogllnti e 
giovani, del peni~nzia.rio milanese 
di S. Vittore ba visto vincenti 
gli ammogliati In maglia nero az­
zw·ro sulla sfasata gioventù in ma­
glia granata. 

Al fischio finale, 11 direttore dot­
tor Bono Giovanni ha consegnato 
la COppa donata dal cav. Baldo 
Francesco <ex maresciallo maggio­
re degll agenti>. 

gianni
Evidenziato


